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Pensa 
solo a quello 

Ilaria Salvatori 

«Deve farmi ridere. Deve essère 
capito da tutti immediatamente. De-

_ ve essere d'attualità... però il disegna­
t a CA*/6ÌZA 0 /.VATtoMO < tore può avere anche un'attualità 

~ . K ' """v personale, non solo giornalistica. Ve-
\Jk ^ " ^ » K m / ràmente non so definire con preci-
_ ^. /*—.—*S tnme yjj ̂ U0Q jjggguQ satirico». 

Nato a Tunisi nel 1934 
da padre polacco e madre 
italiana, Wolinsla si tra­
sferisce in Frane» da 
adolescente, frequenta il 
liceo a Bnancon e la scuo­
la di Belle Arti a Parigi. 
Debutta su Mira Km nei 
primi anni 60, ma t con la 
collaborazione a L'Ern­
ie durame la primavera 
del'tS che il suo stile dis­
sacrante lo rende molto 
popolare Gli viene chie­
sto di mettere in scena i 
suoi personaggi, e la com­
media che scrive, «Non 
voglio morire idiota», ha 
oltre trecento repliche. 
L'anno dopo uguale suc­
cesso con la commedia 
«Non penso che a tinello», 
incentrati sul tema del 
sesso invece che sulla po­
litica; e sesso o politica, o 
sesso e politica, non han­
no mai smesso di essere 
alla base della sua ispira­

zione. 
Dopo essere stato per 

anni collaboratore, diret­
tore e anche creatore dei 
giornali francesi più 
anarchia e cattivi — tia­
ra Km, Charhe Hebdo, 
L'BchadesSavanes—ta 
scalpore nel 1977 il suo in­
gresso come disegnatore 
ufficiale nella redazione 
dell'ifumanité, quotidia­
no del partito comunista 
francese «Wolinsb istitu­
zionalizzato in un parti­
to?», si chiedeva la gente, 
La collaborazione dura 
qualche anno famoso e 
criticato nel 79 un suo re­
portage sull'Unione So­
vietica 

Wollnsld è un disegna­
tore molto prolifico isuoi 
libri e le sue collaborazio­
ni sono innumerevoli. Og­
gi possiamo vedere i suoi 
disegni su Libéraùon, Le 
NouveI Observateur, Ba­

zar, Ziro, VHumaati Di-
manche, Pbosphore II la­
voro che lo diverte di più 
in questo momento e la 
partecipazione a una tra­
smissione televisiva che si 
chiama «Droit de Ripen­
se», cioè «Diritto alla ri­
sposta». Qui un giornali­
sta intervista una perso­
nalità pubblica, mentre 
alle loro spalle, su un 
grande'schermo, appaio­
no via via icommenn di­
segnati in diretta da un 
satirico appollaiato in re­
gia. «Può succedere di tut­
to -d i ce Wolinsfa-ed è 
sempre divertente. A vol­
te gù intervistati a inter­
rompono per insultare d 
disegnatore». 

Wollntld, uomo di si­
nistra che «non pensa che 
a quello» e a disegnare, 
può permettersi di tutto: è 
lui una delle vere istitu­
zioni francesi 
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